
Jamaica Kincaid – Lucy: Riassunto e Critica 
Analisi approfondita del romanzo 

Riassunto dell’opera 
"Lucy" di Jamaica Kincaid è un romanzo di formazione che segue la giovane protagonista 
Lucy, originaria dei Caraibi, durante il suo trasferimento negli Stati Uniti per lavorare come 
tata presso una famiglia benestante. Il racconto si sviluppa attraverso le sue esperienze di 
adattamento in una nuova cultura, la riflessione sul passato e il confronto con la figura 
materna, che rimane costantemente presente nei suoi pensieri. Lucy affronta il senso di 
alienazione e solitudine, esplorando la sua identità tra il desiderio di indipendenza e il peso 
delle aspettative familiari. La narrazione si snoda tra momenti di nostalgia, rabbia, e scoperta 
personale, mostrando la complessità del distacco dalla patria e la difficoltà di costruire una 
nuova vita lontano dalle radici. 

Critica dell’opera 
Il romanzo si distingue per la sua prosa intensa e lirica, in cui la voce di Lucy emerge con forza 
e autenticità. Jamaica Kincaid affronta temi profondi come il colonialismo, la migrazione, il 
rapporto madre-figlia e la ricerca della libertà, offrendo una prospettiva originale e potente. La 
scrittura è ricca di immagini evocative e di una sensibilità che mette a nudo le ferite 
dell’anima, rendendo Lucy un personaggio indimenticabile. La critica ha apprezzato la 
capacità di Kincaid di intrecciare la dimensione personale con quella universale, 
trasformando il viaggio di Lucy in una riflessione sulle dinamiche di potere e sulle difficoltà di 
emancipazione. Tuttavia, alcuni lettori potrebbero trovare la narrazione frammentata e 
talvolta dolorosa, ma proprio questa struttura riflette la complessità emotiva della 
protagonista. In definitiva, "Lucy" è un’opera che invita a guardare oltre le apparenze, a 
interrogarsi sulle proprie origini e sulla possibilità di reinventarsi, senza mai perdere la 
memoria di ciò che si è stati. 

 


